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BOLLICINE NEL SECCHIELLO
Mazzi ic.ATOSi ritrovano, in questo secchiello dell’argentiere milanese, l’impronta sfarzosa, la mano ricca ed elegante, l’atmosfera felicemente naturalistica: son tratti stilistici oramai consolidati della Casa, che le appartengono per intero.Qui un articolato ciclo di lavorazione comprende sopraffini interventi m anuali: ceselli a sbalzo ed incisioni raffigurano opulenti cesti d’uva nella parte inferiore, rami e grappoli sul frastagliatissimo bordo.A due grappoli trionfanti d’acini succosi è demandata la funzione di maniglie, ed altre varianti sul tema incidono i fianchi, lasciando tuttavia sui quattro lati il posto a superfici perfettamente specchiate, libere di rifletter luci e colori.

Il secchiello di Mazzucato, in 
argento 925, è alto ventitré cen
timetri; il prezzo indicativo è di 
cinque milioni e cinquecento- 
mila lire.

Il bicchiere è un Baccarat 
Marennes: anche qui abbiamo 
sorvolato sulla canonicità for
male in tema di spumanti sec
chi, ammaliati dalla bellezza 
di questa coppa.

Lo spumante è il prestigioso 
Giulio Ferrari - Riserva del Fon
datore, ottenuto da uve char-
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donnay delle alte colline trenti
ne, elaborate con il metodo 
classico champenois.

E ’ prodotto dai Fratelli Lunel- 
li, di Trento, solo nelle migliori

armate: in questo caso si tratta 
della vendemmia 1982, sbocca
ta nel 1990. Il prezzo, in enote
ca, supera di poco le quaranta- 
mila lire.
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Mario Poli

Ecco un secchiello che p otremmo definire, in qualche modo, filologico.Come non coglier l’affinità tra la sua spumeggiante sommità, ed il vitalissimo momento in cui la bottiglia, liberata dal tappo, sprigiona l’irrequieto suo contenuto?Il secchiello della collezione Marina, disegnato da Fabiola Forchir per la Casa milanese, propone un originale disegno schiacciato, con base ovale e manici ricavati da finestrelle sui fianchi. Il linguaggio narra decisamente di moderni dinamismi, giocando coi riflessi e deformandoli in copie cangianti, inafferrabili.Ma la tradizione vi si ritrova, nobile e altera, nell’opera di cesello manuale, amorevolmente ripetuta anche sul bordo fuso, m agico dispensatore d ’umori salmastri.

Il secchiello di Mario Poli, 
della collezione Marina, ha una 
altezza di circa ventisette centi- 
metri; il prezzo si colloca attor
no ai quattro milioni diurne.

Il bicchiere è un Dawmflatu- 
re. Lo spumante è il Ca ’ del bo
sco - Dosage Zero, prodotto con 
il metodo classico champenois 
dall’omonima Casa vinicola di

Erbusco, diretta da Annamaria 
Clementi Zanella.

Le uve provengono dalla  
Franciacorta, una zona ad al
ta vocazione spumantistica si
tuata nei pressi del lago d ’Lseo.

Questo spumante, in vendita 
nelle migliori enoteche, ha un 
prezzo di circa trentaduemila 
lire.
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